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ftLI- ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alle ore 10 al Quirino 
UMBERTO TERRACINI 

commemorerà 
i mar t i r i d e l l a Storta 
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DALLA TRIBUNA PARLAMENTARE, IH NOME DEI LAVORATORI-

Paietta attacco duramente 
il governo dell'America e della guerra 

- • — • - , . . - • — . « S » " • • . - - - • • — • — - • 1 - 1 ^ - — . , • • - • • • . — — — I l • • Il l . - l • • • • • ! • . • • • • • — — — . -

La maggioranza democristiana subisce in silenzio le crude parole dell oratore 
del Fronte democratico - Un /orte discorso del compagno Riccardo Lombardi 

La f c o n c i n giornata di dibattiti 
sulla pol i t ic i del governo davanti 
alla Camera ha \ i s t o due forti d i ­
scorsi dell 'opposizione, subiti dalla 
amorfa maggioranza democristiana 
che non ha osato contrattaccare di 
fronte alla for*a e alla serietà de­
gli argomenti portati dai due ora­
tori del Fronte. 

Così prima Riccardo Lombardi e 
poi Giancarlo Pajetta hanno tenuto 
avvinta per più di tre ore l'atten­
zione del l 'Assemblea il lustrando, 
dalla tribuna parlamentare, al P a e ­
se i motivi che determinano il 
Fronte alla sua energica opposi­
zione contro il governo ant idemo­
cratico che prende il nome dal suo 
capo: Alc ide De Gasperi. 

All ' inizio della seduta prende la 
parola il l iberale COLITTO che. 
pur esprimendo la propria fiducia 
nel governo, non può fare a m e n o 
di r i levare come le dichiarazioni 
dell'on. De G?speri s iano partico­
larmente lacunose su due problemi 
estremamente importanti- il risar­
c imento dei danni di guerra e la 
riforma agraria L'on. Colitto dà 
poi prova della sua ingenuità as ­
serendo di essere sicuro che il g o ­
verno potrà tranquilli/.zarlo e che 
il fondo-l ire risultante dalla v e n ­
dita degli aiuti Marshall sarà ut i ­
l izzato in favore del Mezzogiorno. 

/ / discorso di Lombardi 

TI discorso di Colitto d i u , pochi 
minuti e a lui subentra ,i compa­
gno socialista RICCARDO LOM­
BARDI . Egli si occupa principal­
mente di problemi economici , ma 
non trascura l 'elemento polit ico ri­
levando come il governo non dia 
garanzie di imparzialità, e anzi. 
col suo atteggiamento, scavi un 
solco s e m p r e più profondo fra la 
opposiz ione e il resto del Pae.se. 

Dopo aver chiesto polemicamente 
al governo come mai esso non abbia 
sentito il dovere di protestare ener-
gicarrente contro gli interventi 
stranieri diretti a influenzare la 
nostra opinione pubblica, l'oratore 

ri leva Io scandaloso intervento del 
c lero nel le lotte politich? italiane. 
A questo punto partono dal centro 
alcune interruzioni. Ad csi.e Lom­
bardi risponde molto seccamente 
accennando, sia pure in modo v e ­
lato, allo scandaloso traffico va lu ­
tario che fa capo asl i alti prelati 
del la Città del Vaticano. Sulla po ­
litica estera l'oratore critica forte­
mente l'impostazione servi le nei 
confronti del l 'America data su que­
sto problema dal governo. Egli 
chiede a De Gasperi precise dichia­
razioni circa la volontà o meno del 

Il compagno 

governo di aderire al blocco occi­
dentale e critica l'impostazione da­
ta alla quest ione di Trieste ri le­
vando che per dare a questo pro­
blema una soluzione occorre in­
traprendere trattative dirette con 
la Jugoslavia. 

BETTIOL fche fino a questo m o ­
mento non ha seguito il discorso 
perchè immerso nella lettura di un 
giornale) si sveglia di improvviso 
e dice: «. Servi di Ti to . . . 

LOMBARDI: « Pi ego il Pres iden­
te di dirmi il n o m e di quel lo sc ioc­
co uomo che mi ha interrotto ». 

BETTIOL tace e LOMBARDI può 
riprendere per trattare del piano 
Marshall e degli effetti che esso 
può avere in Italia. Egli afferma che 
per non porre il nostro paese in 
una condizione di asservimento eco­
nomico e politico si impone una ri­
gida politica che miri a svincolare 
l'economia italiana dal piano e 
permettere all'Italia di non avere 
più bisogno di aiuti e prestiti . Un 
controllo parlamentare sull 'applica­
zione del l 'BRP è quindi p iù che 
mai necessario per evitare scanda­
losi accaparramenti. Dopo severe 
critiche al governo per aver tra­
scurato nel le sue dichiarazioni l 'ele­
mento finanziario, l'oratore ri leva 
la situazione caotica in cui si tro­
vano le finanze italiane e invita 
il poverno a dare spiegazioni pre­
cise in proposito. 

L'oratore si avvia alla conc lu ­
s ione denunciando l'azione del go­
verno tendente a trasformare le ca­
ratteristiche dei sindacati l imitan­
done i compiti fino a trasformarli 
in organismi corporativi: su questo 
punto l'opposizione sarà fermis­
s ima. 

.«Difesa della libertà e del lo sv i ­
luppo democratico — così termina 
Lombardi — questi i termini e n ­
tro i quali i partiti di sinistra in ­
quadrano la loro opposizione ». La 
fine del dicorso del compagno L o m ­
bardi v iene accolta dai vivi ap­
plausi dell 'estrema sinistra: molti 
deputati si congratulano con l'ora­
tore. 

Tragiche prospettive di guerra 
di una politica estera servile 

Si leva ora a parlare dal suo b a r -
co il compagno GIANCARLO 
PAJETTA I democrist iani all' ini­
zio assumono un'aria scettica e 
disincantata, ma a poco a poco si 
scaldano e tentano di interrompe­
re. Ogni volta l'oratore ribatte tun 
frasi mordenti le deboli interruzio­
ni del centro costr ingendolo cosi 
ad un rassegnato e pavido s i lenzio 
che 6i prolungherà s ino alla fine 
del discorso. 

All ' inizio il compagno Pajetta 
r ivolge un saluto ai lavoratori 
scioperanti di Cremona, di Bologna 
e di Pa lermo e « l'espressione della 
nostra solidarietà alle v i t t ime di 
una repress ione che va facendosi 
orn i g iorno più cieca e micidiale . 
E' in questo cl ima di \ i o l enza e 
di sopraffazione che il Paese — non 
il governo che è costantemente 
assente nella sua assoluta maggio­
ranza — s e g u e la discussione stille 
comunicazioni del Pres idente del 
Consiglio. Comunicazioni fatte, co ­
me è stato già r i levato, con un to­
no che è qua*.i di disprezzo per il 
parlamento e il paese «. 

Dopo aver r i levato l 'esasperazione 
della lotta di classe che oggi si 
è determinata nel paese per colpa 
di quel le classi possidenti che cre ­
dono di poter presentare il conto 
degli aiuti che hanno dato alla De ­
mocrazia cristiana prima del 18 
anrile. Voratore osserva che i pro­
blemi posti dal Partito comunista 
davanti al Par lmento e al paese sono 
grandi ploblemi nazionali per i qua­
li i comunist i propongono una s o l u ­
zione nfz ionale di indipendenza e 
libertà della nostra Patria. In que ­
sto 1 comunist i non fanno che rial­
lacciarsi alla c l o n a l a tradizione di 
lotta e di sacrif ic io della guerra di 
liberazione na7ionale L'oratore ri­
corda l 'attergiamento dei comunisti 
non solo nei confronti del l 'occu-
n ' n t e tede-co. ma anche nei con­
fronti d o d i alleati anclo-americani 
l 'atteggiamento dei quali e^si cri­
c c a r o n o ogni qualvolta narve l e ­
s i v o al l 'onore e all ' indipendenza 
dell'Italia 

Non tutti i partiti italiani si com­
portarono allora come i comunisti 
Già durante la guerra di l iberazione 
i partiti borghesi italiani accetta­
rono la tesi ane lo -amer icsna con 
txaria ad una più larga partecipa­
zione dell'Italia alla guerra. 

« E perchè ? — si domanda Pajet­
ta perchè la resistenza italiana 
dava fastidio a coloro che vo leva­
no essere da sol i i v incitori di 
questa guerra che è stata dapper­
tutto e per tutti una gusrra di p o ­
polo. Voi avete dimenticato e of­
feso la resistenza italiana perchè 
questa dava fastidio a coloro che 
\ o l e v a n o umil i?re l'Itali.-». Ebbene. 
noi vi rimproveriamo dì questo 
oggi con più forza di allora, per­
che oggi se ne vedono i risultati 

Al aernnzio dello ttrtmimro 

Non la Patria, la Nazione vi preoc­
cupava allora. Era II popolo che vi 
faceva paura e ria allora comin­
ciava ad essere seminato nel le v o ­
stre file quel germe malefico dal 
quale doveva crescere la mala pian­
ta de l l 'ant i comunismo- , 

• Voi avete realizzato allora — 
prosegue P a J ' t t i vol to verso U 

banco del governo — come la 
realizzate adesso, la politica del ­
lo s traniero. E oggi s i e t e sorti . 
oggi vi reggete come il governo 
del lo stranie"*. Dapprima lo avete 
fatto esitando, forse per un resto 
di pudore patriottico, oggi Io fate 
apertamente ». 

L'oratore si diffonde dettagl iata­
mente sulla campagna elettorale che 
è stata la definitiva dimostrazione 
dell 'assenza completa di pudore 
da parte dalla Democrazia - cri ­
st iana nel presentarsi davanti a) 
corpo elettorale come il partito 
del l 'America, e lemosinando o im­
ponendo voti per conto del lo s tra­
niero. Pajetta richiama rapidamen­
te la storia di questi ultimi anni 
di vita politica italiana che han­
no visto il progressivo asservimen­
to del nostro Paese di fronte agli 
ordini degli Stati Uniti . Il doppio 
gioco di De Gasperi. le ridicole 

piaggerie del conte Sforza (- Non 
so cosa sia questo piano Marshall 
— dichiarò Sforza davanti alla 
Commissione dei trattati — non so 
neppure se esista, ma certo è che 
d e v e essere una gran buona cosa, 
perchè l'America ce Io raccoman­
da »). l 'azione di I. M. Lombar­
do per i l ludere il popolo italiano. 
le intrusioni nella politica italia­
na dell 'ambasciatore Dunn: tutto 
v iene ricordato con chiara paro.'a 
dal compagno Pajetta. mentre i 
d.c. e i loro complici tacciono in ­
capaci di controbattere. 

• Cosi — dice Pajetta — voi a v e ­
te costituito questo governo. Cosi 
voi, con l'aiuto, con l' intervento. 
non solo spirituale, di un'altra po­
tenza straniera: il Vaticano, ave ­
te messo ins ieme la vostra maggio­
ranza... ». 

Rumori e interruzioni al centro. 
PAJETTA: • Perchè non è uno 

Colossale scandalo valutarlo 
per dieci miliardi in Francia 

Decine di nettimi banchieri e arrestili a Parili 

PARIGI , 5. - (L. C.) — P n o s c a n ­
dalo senza precedenti è scoppiato 
oggi a Parigi . In pochi mesi , dieci 
mil iardi di franchi, appartenenti 
» borsari neri e profittatori dì 
guerra sono stati c landest inamen­
te esportati in America . Un c e n ­
t inaio dei più grandi nomi del la 
finanza e della borsa parigini sono 
compromess i in quel lo che v iene 
g i i chiamato il pia colossale 
scandalo del dopoguerra. 

Una decina di amministratori 
di grandi società e del le banche 
parig ine sono stati arrestati: qua­
si tutti però sono stati rilasciati 
In l i b e r t i provvisoria poche ore 
dopo, grazie al pagamento di de­
c ine e dec ine dì mil ioni di cau­
t i on e. 

Il centro dì questa gigantesca 

truffa s i trova s i n. 27 dei Campi 
Elisi , «e l la filiale Barit ina dei 
banchieri americani fratelli Cam-
dert. di N e w York. 

I fratelli Dubes , grandi Indu­
strial i metal lurgic i de l la reg ione 
parigina, i d u e banchieri Conl in 
e Gai l l sebet hanno pagato «ma 
cauzione di M e 35 mil ioni di fran­
chi . I fratelli Duval . proprietari 
di una grande indostria meccani ­
ca, hanno pagato 35 mi l ioni , ecc . 

' e c c . Invece i l pr incipale co lpevo­
le. mister Robinson, è irreperì ­
bi le . La complicità de l la Questu­
ra di Parigi gli s v e v s perni caos 
di prendere il largo. 

La Questura di Parigi si sforza 
di c ircondare il nuovo colossale 
scandalo con la p i e grande discre­
zione. 

Stato straniero il Vaticano? Non 
mi risulta ancora che l'on. De Ga­
speri abbia annesso ufficialmente 
l'Italia alla Città del Vaticano ». 

« Colonia americana » 
Dopo aver ampiamente illustra­

to le varie forme di intervento 
nella vita Interna del nostro Pae­
se — sollecitate e esaltate dai par­
titi di governo — da parte degl' 
Stati Uniti, il compagno Pajetta si 
avvicina al centro della sua argo­
mentazione; quale prezzo la mag­
gioranza democristiana ha pagato 
e si appresta a far pagare all'Ita­
lia per l'aiuto ricevuto dal governo 
americano? Fra il piano Marshall e 
la politica ricattatoria americana 
vi è un nesso ferreo. Si è visto un 
paese come l'Inghilterra che non può 
permettersi di inviare le proprie 
macchine nell 'Unione Sovietica, e 
l'Italia durante la campagna elet­
torale è sembrata una colonia ame­
ricana. Noi abbiamo respirato una 
atmosfera di offesa per la dignità 
nazionale, di disprezzo per il po­
polo italiano. Abbiamo assistito agli 
interventi elettorali del rappresen­
tante degli Stati Uniti d'America 
in Italia. « Se è vero che Colom­
bo quando sbarcò nell'isola di Cu­
ba credette di trovarsi nelle In­
die. è altrettanto vero che l'am­
basciatore Dunn sembra essersi 
convinto, allorché sbarcò in Italia, 
di essere arrivato nell'isola di Cu­
ba. In uno di quegli stati del cen­
tro e del sud-America, dove gli 
ambasciatori degli Stati Uniti non 
ricevono soltanto il ' mandato di 
rappresentare il loro governo, ma 
anche quello di formarvi un gover­
no adatto a r icevere ed eseguire gli 
ordini di Washington ». 

Questo intervento politico degli 
Stati Uniti nel nostro paese si fa 
via via sempre più pesante: s iamo 
arrivati ormai a sapere che citta­
dini italiani vengono schedati per 
conto del Dipartimento di Stato 
americano allo stesso modo fé so­
no gli s tesso come venivano sche­
dati dall'OVRA per conto di Mus­
solini . E il governo italiano non 
si interessa di questo - le cose che 
interessano l'onore degli italiani e 
dell'Italia lo lasciano indefferente. 
Il governo non ha altro compito 
che quel lo di ringraziare per quel ­
lo che gli americani eli danno e 
sopratutto per quel lo che gli pro­
mettono. 

« Voi avete accettato tutto — af­
ferma Pajetta — anche il ricatto 
politico. E avete avuto il coragaio 
di venire qui a parlarci dei pass: 
che avreste fatto per la revis ione 
del Trattato Pers ino il nome di 
Trieste avete osato fare. Eb­
bene. Il nome di Trieste, di 
questa città italiana. è sta­
to fatto molto male a proposito da 
voi durante la campagna elettora­
le Ciò è servito per un basso ri­
catto politico. Alla vi2il ia del le e le -
ziini è venuto un Ministro degli 
esteri a offrirvi Tunica cosa che 
non poteva darvi. Egli ha parlato 
solo di quello che poteva accende­
re una discordia tentando di d i ­
struggere ogni possibilità che ci re ­
stava di avere Trieste come una 
città italiana. Voi avete impedito 
che a Trieste ci fossero l ibere e l e ­
zioni. Trieste è l'unica città in Eu­
ropa nella quale , dopo la guerra. 
non si s iano ancora tenute le e le­
zioni. Perchè una caserma, una 
roccaforte come Gibilterra non è 
un paese d o v e si facciano le e l e ­
zioni. Di questa città non v i preoc­
cupate. Non s e ne preoccupano uo­
mini come l'on. Bettiol . Intento s o ­
lo ad accendere la rissa fra ital ia­
ni e jugoslavi » 

De Gasperi e l'Austria 
Dopo aver r i levato come 11 go­

verno paghi l ' intervento americano 
con una politica di servi l ismo, con 
una politica che dimentica gli in ­
teressi nazionali italiani, il compa­
gno Pajetta ricorda come, ad esem­
pio. Il conte Sforza s ia arrivato ad 
un punto estremo di inutile, sc iocco 
servi l ismo: è arrivato lui. con tut­
te l e questioni che abbiamo con la 
Jugoslavia , con l e rivendicazioni 
che poss iamo e dobbiamo porre 
a far sent ire il s u o parere. 
non s o quanto autorevole, sul le l e ­
git t ime rivendicazioni della J u g o ­
slavia non nei confronti dell 'Ita­
lia. ma nei confronti de l l 'Au­
stria. Ora io mi domando: cosa 
c'entrava in questa faccenda il no­
stro Ministro degli Esteri?... ». 

BETTIOL: • Ci bloccava la stra­
da con l'Austria, ha fatto beniss imo 
Sforza ». 

PAJETTA- «L'on. Bettiol cono­
sce la geografia, ma non la storia 

Si preoccupa che ci allontanino un 
poco dall'Austria. Suppongo che ci 
sia una giustificazione: che si sia 
voluta dare una prova di amicizia 
non per l'Austria, ma per il Pre­
s idente del Consiglio 

DE GASPERI insorge eccitatis­
s imo: « Questa è la cosa più s t u ­
pida che si possa dire » (i d.c. scat­
tano applaudendo). 

PAJETTA: • Non abbiamo d i ­
menticato gli accordi con Gruber. 
Vedo che lei considera la quest ione 
non come una questione lo ­
gica o politica, dove si mantengo­
no i nervi a posto, ma come una 
questione sentimentale. Noi la scu­
siamo per questo delle sue intem­
peranze ». Pajetta prosegue su que ­
sto argomento ri levando come gli 

(Continua In 4.a par., l.a colonna) 

Bovili vuole 
la Somalia italiana 
Il Fnreign Office chiede anche la 
Somalia francesi) e offre la Libia 

alla Francia 

LONDRA, 5 — Negl i ambienti 
del Foreign Office si apprende che 
la Gran Bretagna intende ottene­
re la tutela del le colonie italiane 
dell'Eritrea e della Somalia come 
pure l'annessione a queste della 
Somalia francese avendo queste co ­
lonie un'importanza particolare per 
il controllo delle vie di comuni­
cazione tra il Mediterraneo e l 'O­
ceano Indiano. 

Per raggiungere 1 suoi scopi l'In­
ghilterra intende sfruttare Tinte-
resse della Francia per le regioni 
sud-occidentali della Libia. 

A questo proposito — si appren­
de — Bevin ha chiesto il consen­
so di Bidault proponendogli di s o ­
stenere davanti ai quattro Sost i tu­
ti per le ex colonie italiane il tra­
sferimento all'Inghilterra della t u ­
tela sull'Eritrea e su tutta la S o ­
malia in cambio della cessione alla 
Francia del Fezzan e dei manda­
ti inglesi sul Togo e sul Camerun. 

Ottocento morti 
in un lerremoto in Cina 

NANCHINO. 5. — Oltre 800 per­
sone sono morte in seguito ad un 
terremoto che ha colpito U vi l lag­
gio montano di L ihwa, secondo 
quanto riferisce un dispaccio per ­
venirlo a Nanchino da quel la re ­
mota regione. 

La fabbrica dei voli 
« A scorrere la d o c u m e n t a z i o n e sui m e t o d i i m p i e g a t i dal 

c l ero i ta l iano p e r far v i n c e r e le e l ez ion i a D e G a s p e r i , s e m -
hra di fare u n tuffo ind ie tro di m o l t i s eco l i , di t o r n a r e al 
più n e r o m e d i o e v o », h a d ich iarato u n noto u o m o po l i t i co 
i ta l iano . 

IL T E R R O R I S M O R E L I G I O S O 

LO S F A C C I A T O I N T E R V E N T O S T R A N I E R O 

I L T E R R O R I S M O G O V E R N A T I V O 

I L B R O G L I O E I L R I C A T T O 

h a n n o d a t o al part i to de i banch ier i e deg l i s frut tator i d o ­
dici m i l i o n i di vot i . 

E c c o d u e e s e m p i tratt i da l la i n c h i e s t a . - , 

Sono state libere le elezioni italiane? 
che « L ' U N I T A ' » p u b b l i c h e r à da m a r t e d ì p r o s s i m o . 

Q U I N Z A N O D ' O G L I O ( B r e s c i a ) : G i o v e d ì 15 apr i l e l e 
suore de l l 'as i lo n o n lasc iarono c h e i b a m b i n i t o r n a s s e r o a 
casa da sol i , c o m e di so l i t o f a c e v a n o a l l e c i n q u e de l p o m e ­
riggio, ed a t t e s e r o i n v e c e che i gen i tor i p r e o c c u p a t i da l 
ritardo a n d a s s e r o a rit irarl i . Si g ius t i f i carono poi col d ire 
che n o n a v e v a n o v o l u t o a s s u m e r s i la responsabi l i tà d i la ­
sc iare i b a m b i n i sol i per la s trada p e r c h è c 'erano in g iro de i 
comunis t i per rapirl i . 

B R E S C I A : « . . . L ' A m e r i c a sca t t erà a sua vo l ta dai c a m ­
pi de l la L ib ia p e r far s c a l o con d e c i n e di m i g l i a i a di f o r ­
tezze v o l a n t i in S ic i l ia , in S a r d e g n a e su l l e cos te c a l a b r o -
pugl i e s i . E po i v e r r a n n o l e t a p p e di S a l e r n o e di M o n t e -
cass ino , d i R o m a , di F i r e n z e , de l la l i n e a got ica e d e l l a v a l l e 
de l P O . L a m a r c i a de i l iberator i s i c o n c l u d e r à i m m a n c a b i l ­
m e n t e c o n la v i t tor ia l ibera tr i ce . L a vi t tor ia di B r e s r i a ag i ­
terà l e s u e ali in s e g n o d i e s u l t a n z a . Tutt i i mort i per la 
l ibertà s a r a n n o v e n d i c a t i » ( d a l « Ci t tad ino > di B r e s c i a , or ­
g a n o d e l l a D e m o c r a z i a Cr i s t i ana : 14 m a r z o 1P1R). 

I L t l ITKA It i *C E L B A CONTRO f,A FAJ1K OKI B K A i 4 IA \ T I 

E' morto il ferito di Spino d'Adda 
Nuove selvagge violenze della Celere 

Una donna incinta colpita al ventre - L'on» Bottonelli e un giornalista di destra 
malmenati dalla polizia - llmarchese Talon cerca di far "sfollare,, il bestiame 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA. 5 — Un altro gra­

ve episidio di violenza poliziesca 
a danno di .lavoratori è accaduto 
oggi a San b i n i n o di Argeleto. 

Nel le prime ore del giorno tre 
grossi autocarri provenienti da B o ­
logna. scortati da agenti della es­
tere, si portavano nella tenuta del 
marchese Talon per effettuarvi un 
carico di bestiame da trasportarsi 
fuori della provincia di Bologna 
in una qualsiasi località ove non 
fosse in atto lo sciopero agricolo. 

Ma Ia ferma resistenza dei con­
tadini. e in particolare delle don­
ne. impediva che il disegno rosse 
mandato ad effetto. Un crumiro. 
che si trovava armato su uno de­
gli autocarri, ha subito un'adegua­
ta lezione. 

Gli a u t o c a n i ripartivano infatti 
alla volta di Bologna e nella te­
nuta si iniziava una discussione tra 
il marchese e gli scioperanti. Il 

blasonato, per guadagnare tempo, 
sembrava addirittura disposto ad 
aderire alle richieste dei braccian­
ti, del le mondine e dei salariati 
e a firmare i nuovi patti colonici . 
Sul luogo si erano intanto portate 
numerose personalità pol it iche tra 
cui il compagno on. Bottonel l i 

R a b b i o s o c a r o s e l l o 

Verso le 12,20 irrompevano ne l ­
la tenuta due autoblindo, due 
jeeps e quattro motociclisti della 
Celere di Bologna che precedeva­
no i tre autocarri di ritorno. 

Con metodi violenti i militi si 
aprivano un varco tra la folla che 
era rimasta sul posto e si porta­
vano nelle stalle ove si iniziava 
sotto la loro sorveglianza l'opera­
zione di carico del bestiame. La 
folla dei lavoratori cercava di con-
invecere ancora una volta i cru­
miri a non effettuare il traspor­
to: ma l'intervento della Celere 

doveva risolvere drammaticamente 
una questione riguardante i lavo­
ratori. I militi in iz iavano un rab­
bioso carosello che s i trasformava. 
dono un lancio di bombe lacrimo­
gene, in una vera caccia all 'uomo. 

Donne inseguite dal le jeeps e 
costrette a cercare scampo tuffan­
dosi nei maceri, uomini colpiti v io ­
lentemente con manganel l i e calci 
di mitra, gente investita e contu­
sa, questo lVsito del l 'operazione. 

Una giovane donna incinta ven i ­
va colpita con un calcio al ventre: 
è stata ricoverata in gravi condi­
zioni all'ospedale di Bologna. 

L'on. Bottonel l i , che c t r c a v a di 
frenare la se lvaggia azione dei m i ­
liti, veniva r ipetutamente colpito 
al viso e al corpo nonostante si 
fosse fatto riconoscere. Un mil i te 
della Celere gli ha urlato: * E' ap­
punto perchè sei onorevole che ti 
bastono ». 

Questo fatto ha suscitato la più 

VFNTIC1NQLE PER CFNTO - Chi. 
come il contropirditta. manextta piedi 
e controptedi non e molto pratico di 
letti elettorali Condimmo anrthbe dm 
fare una proporla in merito alla ndu-
none dtl Zlt* per gli ttaniiamenti 
dfirF.RP. attualmente approvai* alla 
Camera dei rapprettntantt degli Stati 
Uniti. 

Ecco dì che ai tratta: dato ehm t 
partiti governatiti italiani ti tono pre­
tentati agli elettori con un plano di 
preette promette contrattate con il ge­
nerale Marinali (merci, dollari, ecc.). 
e vitto che tutto ciò mari ridotto del 
ti •*. anche la rappretentanté parla­
mentare di quei r« r "" dovrebbe et-
tere ridotta del 2fh. 

Sarà profano, il enntropiediita. ma 
gli ttmbra una prnpmta giutta 

o 
CINQUANTUNO VIROOI ». C1N 

QUE — la Confitta h$ parlato Con 
Hfer.rta tallir* la drl'Ctnon* conta­
dina che ti a mnduee-idn le trattative 
par ti muevo patte cetonie* i riuscita 

CONTROPIEDE 
a indurre la delegazione agraria a farà 
della prometta, tnvaee di limitarti a dir 
dt no alla propotte della Confederterra. 
Gli illuminati agrari italiani hanno 
fatto propotte ehm a aoa tpottane ti 
patto fasciata a addirittura lo peggio­
rano. Lo peggiorano aena'altro. nei eneo 
delle attenda qualitativamente inferiori. 
come imelle di alta collina a di mon­
tagna. proprio quelle — cioè — per 
le quali e nteettario an pia forie au­
mento della quota apettanie ai me»-
tadro. Solo in alcuni cati ptattoche 
metittrnt». di aiiende eccetionalment* 
grandi a progredite, tn cut vengano 
effettuati t r«« ear» tipi di cultura 
(dalla emlrmra indattriali alla aita al 

baco da tela ecc.). il mexiadro trar­
rebbe qualche vantaggio tulVattuale e 
« ttorieo » ! • per cento: e II vantaggio 
raggiungerebbe riperbohea cifra deirt.i 
per eentolll Perfino U ministro Segni 
ti i matto a ridere. 

RADIO-BUGIA. — // Giornale Radio 
ha dato nntitia delle dichiaranom dtl 
Minittre della Sanità Pubblica ceco-
tlovacco tut rapporti tra la Chieta cat­
tolica e il tuo governo. 

Per mentire la teti di Spalerò del-
'impaniatiti del Giornale Radio, e per 
confermare quello che noi abbiamo 
tempre tottenato sulla tua tendentiotità. 
I redattori dal GtornaU Radio hanno 
accuratamente taglialo dalla nottua 
(tratmetta dalTUP.I 11 nome del Mi-
nlttro eecotlooacco e la tua qualifica 
religiota: ti trattava infatti di un ta-
cerdott cattolico, prtcuamente Mtnt 

•Pio far. che rappttttnta nel gnoem>> 
rerotlovaceo il Partito Popolare Cut-
taltaax 

Con il ritiro di Fausto Coppi 
il XXXI Giro d'Italia può dirsi finito 

Notle bianca e cervelli in fiamme - Ala cosa fa la Giuria ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BRESCIA. 5 . - / 4 Trento «I «Gi­

ro > non ha preso tonno Notte 
bianca e cervelli »n fiamme. « Bian­
chi » e « Cimatti » non voQlwno la 
< maglia rosa » sulle spalle di' Ma­
gni Dicono: « L'ha rubala » 

Proteste, reclami, controreclam». 
La Giuria fa fesserie e poi resta 
imbambolata davanti alle parole dif­
ficili degli « avvocati » che seguono 
il e Giro d'italta». Sono tanti p'ù 
dei corridori. Viene fuori un bor­
dello dentro «I quo*e chi ci capisce 
qualcosa è bravo 

Un po' di calma, per favore. Rt-
capitoliamo. 

Ieri con ti trionfo di Coppi e 
venuto fuort ti patatrac La caro-
varya si chiede: < Come tua fatto 
Magni, che tn salita non va. a ve­
ntre «u ep*t scel lo per il Pordot? ». 

l/hanno spìnto: organlzzatiss'mi, i 
suoi tifosi hanno fatto il passamano. 
Su questo fatto controllato tutti di 
accordo 

Quindi reclamo della « Cimatti > 
che perde la cmaplia rosa » di Cec-
chi e reclamo della « Bianchi » per 
la quale la grande impresa di Cop­
pi non troni suffic'Cnte compenso 
nei minuti d{ distacco. 

VAI Giuria si riunisce e decide: due 
minuti di penalizzazione e 2O0Q lire 
di multa a Magni. 

Ma c'è un vizio nella sentenza: fi 
Regolamento d'ee che si può pe­
nalizzare un corridore di due mi­
nuti solo se è rtcìditro: e Magni non 
lo e. 

Jl Regolamento però trova una 
scappatoia al malfatto dei gmdlc*: 
Magni pud essere « fatto » recidivo 
durante la otrrta 

Questa faccenda andrd tn appello 
dall'UVl 

Ora naturalmente Ci la prota-
tta della « Wilier »: Zandonà dichia­
ra che non prenderà Ù e via » Ih». 
mnte la notte però ci ripensa • di­
ce che partfrd 

Sentiamo la « Bianchi : St $1 ri­
tira la marca d» Copp». fl e giro* 
va a carte quarantotto Fausto è ri­
soluto: « E* un'indecenza, me ne 
vado a casa; simili porcherie «eri si 
possono tollerar a • 

Sono le ore 10. Coppi * *n bor-
ghese. Intanto Borronl vteepresi-
ardente dell'irvi comunica ufficiai. 
menta che la partenza della tappa 
e ritardata di un'ora. 

Si cerca disperatamente II presi­
dente Rodoni che i andate a dor­
mire a Wva perché non ha tro-
rato un letto a Trento Finalmente 
eccolo. Rodoni. per la. storia sono 
te IO e 9 minuti. Rodoni m difi­
lato m'Albergo Bristol dova f U dt 

cosa la « Bianchi ». Parla con Zam-
brini. con Tragella e con Coppi. Vn 
esercito di fotografi cinematografici 
e giornalisti assiste alla scena. Non 
c'è niente da fare: la e Bianchi » ha 
dec'so. Non partirà 

Cose che capitano al * Ciro ». do­
ve c'è una Giuria che non conosce 
il Regolamento che non segue la 
corsa dei protagonisti, che si lascia 
pestare i piedi da tutti Che ci sta 
a fare? 

Il cCrro» non ha più niente da 
dire 

Avrà qualche cosa da dire 11TVI 
e per questo il Presidente ha con-
vocalo 1 giornalisti a una con/eren» 
za stampa «antera, alle Ore Ì2. Sen­
tiremo quello che ci dlrd Rodoni. 

Si può prevedere che farà un cic­
chetto alla « Bianchi » che ha man­
dato In baracca fl « Giro » Ma Ro­
doni liscerà il pelo ale. Giuria? 

La corsa di oggi non interessa- Da 
Trento a Desenzano la tappa è sta­
ta un corteo di tartarughe Quindi 

finale di gran carriera a arrivo m 
volata di cmque uomini Bertocch' 
che è il più svelto, ha vinto 

ATTILIO CAMORIANO 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) BF.RTOCCHI Elio tn ore 7.HT45" 

alla media di km. 33.333; 2) Sa!im-
benl; 3) Ross*! Io: 4) Ausenda: 9) 
Bof. tutti con !o stesso tempo del 
vnldtore; 6) Marangoni a 1*50"; 7) 
Ronco a 2*30": 8) Bar tali a 4'20": 9) 
Bini: IO) PafMazzi: 11) Zanazzl: 12) 
Pasoili: 13) Toccaceli e un gruppo 
che comprende Magni Fiorenzo. Cer­
chi e Cottur tutti neKo stesso tempo 
di Banali . 

L a c l a s s i f i c a g e n e r a l e 
1) MAGNI Fiorenzo in ore IllAVi"; 

2» Cecchl a II"; 3) Cottur a 2"37~: 4) 
Ortelll a 2'47": 5) Volpi a 8-24": 6) 
BrUno> a 9M4": 7) Bresci a fl-27"; 
8) Banali a H'52". 

viva i n d i g n a t o n e nella Bassa b o ­
lognese. Il b r u l l e episodio non ha 
però scorso il morale degli sc io­
peranti. 

Essi pro5P?uono compatti la l o ­
ri» agitazione 

Durante la carica ti ' giornalista 
Dario Zanelli. che ieri a v e v i scrit­
to parole elegiarhe m esaltazióne 
delle cariche eseguite dalla Celeri 
contro gli scioperanti, ha avuto il 
braccio fratturato Si tratta di un 
giornalista del - Giornale del l 'Emi­
lia ». il eiornale des ì i agrari. 

F A T S T O VIGH! 

La morte del bracciante 
ferito a Spino d'Adda 

G'i aUn selle \erili 

arrestali dalla polizia! 

MILANO. ì — | | j i o t a n e co^iz-
dino Luis i Venturlno, ferito l'altro 
ieri al la arhiena dal carabinieri io 
località So ino d'Adda, è morto ata-
«era a l le 9 al l 'ospedale li Lodi. 

Se t te dei feriti nei noti Incidenti 
di Crema sono «tati ora tratti '.n 
arresto 

A n c h e oggi m pro\ incia di Cre­
mona s i sono ax'utt gravi inc:dentl 
Con nuovo atto arbitrario il Pre­
fetto ha vietato riunioni e comizi . 
Da stamani sono in «"orso trattat i ­
ve. che paiono av\-l»te a buon fine, 
per r i so lvere Io sc iopero. -

Da Pavia s i ha notizia che l 'agi ­
tazione dei salariati si è conclusa 
vi t toriosamente con un accordo c h e 
riconosce le loro fondamental i ri­
chieste. A Modena tnvpce l 'agita­
z ione mezzadri le si 'ntensiftea- n u o ­
v e minacce e intim:da7ioni pol iz ie ­
sche sono s tate me.v» in atto, nei 
riguardi dei mezzadri 

Si inaugura o^gi 
l a B i e n n a l e d i V e n e z i a 

VENEZIA S. — Anche oggi nei p»-
digijonj della Biennale foco conti­
nuate le visite del critici e dJ nu­
merose personalità d»l "arte. Viva è 
S'attesa p*r l'Inaugurazione che a'-rà 
luogo domani con la par?«.-tj»az;on* 
de: Presidente del a Rf pubblica 

L a D i r e z i o n a d e l P a r t i t o 
C o m u n i s t a I t a l i a n o é c o n ­
v o c a t a I n R o m a p*r l u n e ­
d i 7 g i u g n o . 

L'offensiva generale contro Israele 
è stata ordinata all'esercito egiziano 
Intanto il dclcQato siriano sabota a ITOMI l'azione di Berna flotte per la Ireou.* 

CAIRO. S. — ti mediatore delle 
Nazioni Unite In Pa.estlna, conte Fol­
to Bernadotte ha chiesto al Consi­
glio di Sicurezza deH'O.N U. di chia­
rificare ulteriormente la questione 
dell'immigrazione ebraica In Pale­
stina durante la tregua, questione 
che si oppone alla soluzione delle 
difficoltà CJM IO stesso Bernadotte In­
contra neile trattative con arabi ed 
ebrei, dirette a raggiungere un ac­
cordo per !a cessazione del fuoco. 

Dietro le Insistenze di Bernadotte. 
li Consiglio d| Sicurezza av«va deci­
so di convocarsi per oggi In ceduta 
straordinaria. Tuttavia I! siriano Pa­
ris el Khourl. presidente del Consi­
glio «te**o. ha disdetto la riunione. 
asserendo che «non vi è alcun moti­
vo di Inviare Istruzioni supplemen­
tari a Bernadotte » che questi ha 
facoltà d| ordinare personalmente la 
tregua quando ritiene cid necessa­
rio • Parts Si Khnurt ha aggiunto 
che oggi era • troppo presto per eon-
voesrs !s riunione» • eh* « s n e h t 

lunedi è abbastanza presto ». E* sta­
to comunque deciso che 1. Consiglio 
si riunirà lunedi. E' stata data co­
municazione In questo senso a Ber­
nadotte. 

Negli ambienti deM'O.N.U. l'atteg­
giamento de! siriano Farla e| Khourl 
viene interpretato come una manovra 
araba Intesa a guadagnar t«mpo. pri­
ma che si possa addivenire a un 
accordo per il « cessate i: fuoco »: 
manovra che permetterebbe alle 
truppe arane di Invasione In Pale­
stina. di assicurarsi migliori posi­
zioni. 
- Infatti a quanto scrive i: giornale 

arabo « Akhbar EI Yom » Il Coman­
dante in capo delle forze egiziane in 
Palestina, gen El Mawawl Bey 
avrebbe ordinato a tutte le forze di 
terra di mare e de' cle'n di «ferrare 
oggi l'offensiva wnerale contro 
Israele. 

TI comunicato egiziano di stanotte 
Informa che sono proseguite le ope-
rszlosj aseotuTsII iniziatesi tari sul-

'« costa di Te. Aviv, durante ;« qua­
li sarebbe stato abbattuto on cacci» 
ebraico. 

Commandos ebraici Ranno occupa­
to oggi con un'azione di sorpres. I 
villaggio d> Vlbna s 1S km. da 7 > 
Aviv. • . 

Conferenza a Varsavia 
dei partiti tocbfeti ecrtpei 

VARSAVIA 5. — 51 « iniziar» og ' 
gì a Varsavia una Conferenza Int'r-
nazionale del partiti socia Isti euro­
pei. cui partecipano d e e s a t l pò-se­
chi. finlandesi, francesi . di . * Batta­
glia Socla'lsta • nonché l compagni 
Lelio Basso e Tal lo Vecchietti In 
qualità di de effari d ' P S I ZJa­
ne* Pierlnger rappr.».**itan'* del 
socialisti cecns ov»cch' e Zi-.tacui in 
rappresentanza dei apurlstt Ini est 
di sinistra Ls conferenza Ha osrst* 
MTS informati»»» -
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